Amo Mik 


i Prezzo! delle Associazioni 


Anno - Semestre Trimestre 


Torino a domicilio e Provincie (com- 


prese quelle dell’Italia ‘eentrale) «L, 20 Lt 
Svizzera ». Ù È 200056 "49 
Francia <dati a Ru rrio AI * 22 
Iughilterta; Spagna e Portdigallo:. >» 34 +28 
Austria ., + 25 


L’INTERPELLANA GARIBALDI 


La discussione a cuî ‘diede ‘argomento 

- l’interpellanza . dell'onorevole  Garibaldifri- 

spetto alla cessione di. Nizza ci. fa ‘preve- 

dere quale accoglienza’ verrà fatta dalla 

camera al traltato dizcessione della Savoia 
e di Nizza alla Francia. 

Benchè composta ‘di ‘deputati, ‘ de” quali 
molti”noni avevano ‘ancor ‘presa’ parte ‘ai 
grandi dibaltimenti politici 6 legislativi, 
essa ha tuttavia assunta ‘un’ attitudine che 
rivela» molto senno politico: 

I rappresentanti delle nuove’ province 

. SÌ sono. astenuti  dall’intorvenire nella, di- 
scussione; per un :sentimento squisito di 
delicatezza. Potevano ‘eglino contrastare al 
trattato di cessione? Ma non è questo trat- 
lato una conseguenza degli. attijmercè dei 
quali furono le loro province. liberate ed 
‘annesse al Piemonte? Contrastando ‘al ‘trat- 
‘ tato non avrebbero in pari tempo contrastato 
all’annessione? E se fossero sorti ad appog- 
giare co’loro: discorsi il ‘trattato; non liv'a- 
vrebbero forse i loro avversari’ tacciati di 


“ egoismo, ed .incolpati di essere indifferenti 


alla sorte di Nizza? 


La maggioranza della camerà ‘ha ‘mo. . 


stralo di comprendere come il trattato di 
cessione non sia un fatto isolato, -un-atto 
di servila condiscendenzaà che : sacrifica i 


diritti e”gl’interessi dello stato alla pres- 


sione straniera. Neppure l'opposizione po- 


trebbe senza :esagerare e chiuder. gli. oc-. 


chi alla luce della verità, muover questa 
accusa al ministero. Perciocchè non v ha 
uomo di stato; in qualsiasi. partito, il quale 
non sarebbe stato lieto di poter conservar 
Savoia e Nizza, dando, ove ave fosse me- 
stieri, altri compensi «alla Francia. 

Ma se per unire.a noi Milano; Parma, 
Modena, Bologna è Firenze era'necessario 
il sacrificio di Ciamberì e di Nizza, se a 
guarentire efficacemente. i, nuovi acquisti, 
quel sacrificio era» inevitabile, “qual uomo 
di stato avrebbe ‘osato assumer la rispon- 
sabilità di un rifiuto ? 

I deputati di Nizza o nizzardi furono a- 
scoltati dalla camera colla simpatia ‘che in- 
spira una comunanza civile di più secoli. 
Se le loro: parole. di cordoglio 6 di ramma- 
rico avevano in tutti i cuori un'eco; -non 


giova però il dissimulare come in generele | 
si comprendesse essér. impossibile il con- ' 
seguir il trionfo della causa da loro pro- 


pugnata, senza’ compromeltere gravemente 
i più carivinteressì dello stato‘ e di tutta 
l’Italia. 

L'onorevole Boltero ha opportunamente 
accennato a questa condizione, ed è di certo 
perchè le sue parole corrispondevano inte- 
ramente a’ sensi. della camera, che produs- 
sero un’impressione più viva è più pro- 
fonda. 

Dacchè la cessione non potevasì contra- 
stare non rimaneva alla camera. che di e- 
sprimer il voto non si trascurasse nulla’ di 
ciò che valesse a tutelare la genuità del 
suffragio popolare. Quest'è pure il desi- 


derio ‘del governo, ‘questo esser dee'allresì 


il desiderio della Francia, ‘a cui ci sembià 
importi assai di allontanare qualsiasi so- 
spetto di pressione. 

Il voto della camera è senza dubbio una 
consura degl’intrighi orditi da taluni, che 
si presentavano come agecti della Francia; 


è una condanna dell’inqualificabile manì- : 
festo' del ‘governatore provvisorio; ‘dal mi- ‘ 


nistero stesso solennemente disapprovato. 
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Ma se un voto per-assicuràre la libertà 
del suffragio popolare era ciò che rimaneva 
da fare, come mai potò venir in mente. al- 
l'onorevole Mancini : di proporre una ‘mo- 
zione, che métteva in forse ogni cosa, 6, 
quel che è poggio, lasciava «aperta la via 
ancora per. una soltimana. a’ raggiri che 
furono denunziati ed a cui si voleva met- 
ter fino? Il presidente del consiglio si av- 
Vide tosto colla. consueta sua perspica- 
cia: come. siffatta: proposta si allontanasso 
dalle norme del criterio’ politico 6 po- 
tesse esser sorgente di nuove difficoltà, 
ch'era indispensabile di antivenire e per 
togliere Nizza da un’angosciosa incertezza 
e per non render il parlamento, e per con- 
seguenza la nazione garante di atti, la cui 
risponsabilità conviene pesi «sul ministero, 
© che'il minfstero accetta in faccia al par- 
lamento ed ‘alla nazione. 

Il voto di ieri è informato a’ principii di 

i moderazione ‘e di senno politico, che sono 
‘ stati finora sicura scorta del nostro parla- 
mento. I biasimi e le accuse non valgono 
a mutare una situazione, da cui importava 
| di districarsi con minore sacrificio è col 
, maggior bone d’Italia. 
‘Chi oserebbe sostenere che convenga 
; rompere . l'alleanza colla Francia? ‘E chi 
vorrebbe affermare che quest'alléanza’ sia 
indifferente per la consolidazione del nuovo 
stato e pel compimento della patria reden- 
zione ? 

La politica non dee dar ascolto sempre 
ed esclusivamente alla fredda ragione: il 
sentimento è talora consigliere de’generosi 
propositi che salvano gli stati ‘e no prepa- 
rano la grandezza. Ma nel caso nostro si 
è forse soffocato il sentimento e la coscienza 
morale? Volgiamo lo sguardo intorno di 
noi, consideriamo le presenti nostre condi- 
zioni, riflettiamo alla Lombardia ,_a' ducati, 
alle Legazioni, alla Toscana redente, e. poi 

dicasi se è stato soltanto frutto di calcolo, 
e di meschina politica il trattato di ces- 
sione stretto colla Francia. 

La camera non è stata di quest’ avviso : 
essa non ha ‘sacrificato il sentimento alla 
politica ; ma assocciandosi alla politica. del 

| ministero; ha seguito-la via che gli inte- 
ressì: più vitali della patria le additano: ha 
obbedito ad una ineluttabile necessità. 


iutetnainta caliente ni 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Nessuno poteva dubitarne; ma pure quella 
bella unanimità che raccolsero i due de- 
créti sull'annessione dell’ Emilia e della 
Toscana ai. quali trattasi di attribuire. il 
carattere. della legge,. fu così commovente 
da non potersi dir di più. Gli applausi 
che salutarono quel bel voto eccheggie- 
ranto in tutta l’Italia e massime colà dove 
sì soffre e si spera, La camera dei de- 
putati ha posto col suo suffragio il fonda- 
| mento legale della nazione. Che Diò le sia 
| propizio! 


ATE IE IG 
| 
I IMPRESTITO: AUSTRIACO 


ì  L’imprestito austriaco di 200 milioni di fiorini 
‘ haf'atto un flasco completo.“ 
La soscrizione dovevasi chiudere il ‘7: ma 
‘ ess nona ha dato che 32 milioni. Se da questi 
' si sottraggono i due milioni estorti alla com- 
| pagnia delle strade ferrate austriache e quelli 
| imposti ad altre: compagnie; se si riflette. ‘che 
un. quarto de’versamenti può esser fatto in 
titoli dell’imprestito nazionale che perdono 40 
, & 50 per cento, la somma sottoscritta “si ‘ri- 
duce a ben poca cosa. i s 
ll barone De Bruck ha frattanto prorogata 
la sottoscrizione sino al 14 corrente. Nessuna 
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piazza estera ha voluto 
prestito. 
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FEE I Ot LE SIA 


In. Torino, all'Ufficio del 
terreno. Nelle Provincie, presso: gli uffici postali, — A Parigi, al- 
PAgence Havas, rue I, I, Rousseau, n. 5. — A Londra, da fre 
derik Mag, Street-St-James. Le inserzioni costano L. 4 la linea. 

GI annunzi sì ricevono all’ Agenzia D, Monbo » Via Madonna degli 
Angeli, n. 9, al prezzo di cent. 20 Îa Vinea, 


lettere ed i richiami devono essere ‘indi izzati ‘hi alla Dire- 
one del giornale. Non sì restituiscono i menor 


prender parte all’ im- 


| 
Il Giornale. del Regno delle Bue Sicilie di ‘ 


Napoli 6, reca le seguenti notizie della Sicilia, 
dalle quali appare come .il movimento -insur. 
rezionale fosse esteso, giacchè riconosce che 
gli ‘armati, dileguatisi in un punto, si raggra- 
nellano‘in un altro: 


Pubblichiamo. i ragguagli ‘pervenutici<in conti- 
nuazione de'dispacci telegrafici che ier. l’altro ci 
annunziarono l'attentato commesso :dav'alcuni fa- 
ziosi: in, Palermo, contro, la pubblica quiete. E .in- 
nanzi tratto vien confermato. .che l'ordine ' e .la 
tranquillità. furono colà prontamente -ristabiliti - 


il 


e che gli sperperati avanzi delle bande distrutte © 


che comparvero nei dintorni della. città, erano 


senza posa, incalzati da per tutto, il che potè , 


forse cagionare alla valorosa truppa noia soltanto, 
trattandosi di masnade che son prorite del pari a 
dileguarsi alla vista della forza ordinata, e scon- 
fitte raggranellarsi in altri punti. 

Quanto all’attentato del 4, nonci ridiàne ad 
aggiungere, se. non:che l’ardore delle reali truppe 
in reprimerlo.fu superiore ‘ad ogni elogio... Un 


battaglione. del. 6: reggimento di linea, al grido . 


entusiastico di viva il. .rel s’impadronì in poco 
p 


d’ora e con slancio irresistibile del convento della ' 


Gancia,.non,meno' che de?ribelli che vi si erano 
fortificati .e delle loro armi; Lo spirito che anima 
colà i soldati è quale: da per ogni dove. si mani- 
festa nel real esercito e nell’armata. 

La città di Palermo; solo a’ tutela de’suoi pa- 
cifici abitanti, fu messa in istato d’ assedio per 
ordine del generale Salzano comandante: le armi 
della provincia di quella r; piazza, 

Secondo 1 dispacci ; telegrafici delle 3 pomeri- 
diane di oggi che.ci pervengono da‘ tutte le altre 
provincie della Sicilia, tranquillissima ‘è tutta  \ti- 


sola siccome tranquillissima fu la stessa città di teen 


Palermo, durante il conflitto e prima e dopo. 


INTERNO 


PAGLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO 
SEDUTA DEL 43 APRILE 
Presidenza AuUFient, 
La seduta è aperta alle .ore 4 e mezza. 


Sono presenti tutti i ministri, salvo quello della 
guerra. ..! 


i ricevono 
via della Rocca, n.29 bis, piano 


Le Associazioni s 


Un 


CAMERA DEE DEPUTATI 
SEDUTA DEL 43 APRILE 
Presidenza LANZA. 
Alle ore 4n4j2 da seduta’ è aperta. 


Il segretario Cavallini legge .il processo verbale 
della seduta precedente, è poi riferisce su alcune 
petizioni presentate alla camera. 

Sono a’ loro banchi tutti î ministri. 

Il presidente dà ‘comunicazione alla camera 
delle seguenti ozionî’: Garibaldi, Nizza ; ‘Caval: 
leri, Gorgonzola ; Bertani, Milano (6.° collegio); 
Giorgini, Siena‘; Pepoli Carlo » Finale ; Bon-com- 
pagni;, Firenze ; ‘Tenca , Milanò (2.° collegio) ; 
Farini, ‘Cigliano; Cavour Camillo, Torino (4.° col- 
legio) ;‘Sirtorî, Missaglia 5 Mamianî, Cuorgnè ; Ve- 
gezzi, Garessio; Cassinis, Torino (£.° collegio). 

Approvato ìl verbale, il presidente invita a 
prestare ‘giuramento i deputati presenti che non 
l'avevano ‘ancor prestato; è 3 

Pres: Sono giunte alla’ Cameri molte petizioni : 
io prego' î ‘signori deputati ‘di volersi riunire 
questa sera negli uffizii per formare le commissioni 
per le petizioni: pes 

Chenal: Dimando che sia dichiarata  d’ urgenza 
una petizione di alcuni deputati della Savoia, che 
ha tratto alla Quistione dell’ anpessione di quella 
provincia alla Francia. 4 ‘ | 

È dichiarata d'urgenza. 

Bertani dice di voler fare un interpellanzé al 
ministro degli affari ‘esteri. pifi 

Cavour (ministro degli affari esteri è presidente 
del consiglio) osserva esser usanza nella camera 
che le interpellanze siano prima annunciate. 

Bertani : To vorrei fare qualche domanda sulle 
cose di Sicilia, Ara, 

Cavour: ‘Tn questo caso'il ministero non avreb- 


be nulla‘a rispondere, poichè si di un'tale argo- — 


mento non può, nè dee dare spiegazioni di sortà, 
lè quati d'altronde non gioverebbero nè'a noi, nè 
alla Sicilia. 

Bertami*: Si tratterebbe” di ‘aver delle‘informa» 


Cavout:To non'sono gazzettiere (sî ride), e su que» 


| sto particolare non potrei sodiisfatà ‘alle brame 


| dell’onorevole deput: Del testo, prego la camera 


a mantenere l'usanza che non sieno mosse iutdt- 


pellanza senza previo ‘annunzio; Se il preopinante 
| insiste nel voler fare la sua, prego la camera a 


differirla per domani. 

Bertani: Ebbene, la farò domati. 

Il' presidente legge una lettera del sig. Agudio, 
il quale offre la ‘sua dimissione di deputato, non 
sapendo) quand’egli fu eletto; che il suo impiego 
d'ingegnere nell’arsenale potesse essere d'ostacolo 
all’esercizio della rappresentanza: 

La dimissione è accettata. 

Sineo presenta due ‘progetti, il primo sulla cir- 
coscrizione della corte di appello di Casale, il s9- 


{ conda sulla responsabilità ministeriale, pregando 


Dopo letto ed approvato il processo verbale 1 


della seduta antecedente, il presidente dà letturà 


di una'partecipazione fatta dal’’ onorètole presi- | 


deute della camera dei deputati che annuncia la 
definitiva costituzione della camera. 


I relatori Casati, De Ferrari è La Marmora pro- | 


pongono a nome dei rispettivi uffici la convali- 
dazione delle nomine'fatte con decreti reali dei 


la camera'a volet dichiarare d'urgenza il primo 
per ragioni da lui brevemetite esposte. 

Dopo prova e controprova, il progetto sulla cir- 
coscrizione della cotte d'appello di Casale è di- 
chiarato d’urgenza I 

Pre. Passiamo ora all'ordine del giorno, che reca 
l'approvazionè" de'decréti reali sulla annessione 


! delle provincie dell'Emilia e della Toscana al re- 


senatori Coccapani-Imperiali, Chiesi è Gino Cap- | 


poni. Il presidente. dietro il'voto del senato, li 
proclama senatori del regno, avvertendò che non 
avendo ancora il Senatore Capponi prestato il giu- 
ramento non lo si conterà nel numero dei  vo- 
tanti. 


Presidente' del consiglio. Ho l'onore di annun- | 


ciare alssenato che S. M. ha nominatol’avv Tom- 
maso Corsi ministro d’ agricoltura e commercio 


senza portafoglio. Fra poco avrò l'onore di pro- | 
porre l'apertura di un credito per il. nuovo mi- | 
| per acclamazione (applausi da tutte le parti), 


nistero. 


Devo comunicare al senato per l'approvazione : 


i decreti reali portanti l'accettazione. dell’annes- 
sione delle provineie della Toscana e dell'Emilia, 


i 


e devo pregare gli onorevoli senatori a volerne | 


votaré l'approvazione d'urgenza. Siccome questi 
decreti. vennero soltanto pochi momenti sono ap- 
provati dall'altra camera, cosi non si ebbe il 
tempo di preparare una relazione, Ma tale è l’in- 
dole di questi decreti, che ogni relazione diventa 
inutile, Essi si raccomandano da sè allà approva- 


gno costituzionale di Vittorio Emanuele II. 
Saratco (relatore) sale la tribina : È 
Signori, i rappresentanti dei diritti e delle spe- 

ranze della nazione aspettavano con ardenza que- 

sto giorno , in cui sarà dato poter sanzionare i 

voti liberamente espressi dalla volontà dei ‘po- 

poli intorno all'unione di due grandi provincie i- 

taliane. Raccolti ‘essi’ ne' loro uffizii, vennero in 

pensiero di avclamare questo ‘fatto soletine nel 
modo più solenne. Facile qnindî e gradito è oggi 

il mio compito: io propongo alla camera un' voto 


La vostra giunta, o signori, sente il debito di 
esternare la sua ammirazione per gli uomini insi- 
goi che hanno dato tante e sì splendide prove di 
sapienza civile nel condurre le cose al desiato 
fine, Interpreti dalla . riconoscenza di,44 miliom 


| d'italiani verso Vittorio Emanuele, simbolo d’ a- 
| more e gloria delle genti italiane, facciam sacra- 


zione del senato. A pregare perchè siano votati | 


d'urgenza, mi spinge anche la circostanza che do- 
vendo S, M, il re recarsi dopo domani nelle nuove 
provincie, è a desiderarsi che prima del suo 
viaggio il glorioso avvenimento che costituì tanta 
parte d'Italia sotto un solo governo, venga sug- 
gellato dal voto solenne del parlamento, 

{l presidente propone che i senatori si raccol- 
gano immediatamente negli ufficii. 


verso le 3 ore. 


r 


mento di non sostare nella via, sino a tanto che 
non saranno compiti. i destini dellagran patria co- 
mune. Co.ì. Dio ne aiuti a ricomporre sul capo 
della veneranda madre la nobile invidiata corona 
(unanimi e fragorosi applausi da’ banchi, dalle tri- 
bune è dalle ringhiere), 

Il presidente mette ai voti il decreto dell’ an- 
nessione delle provincie dell'Emilia. si 

Tutti i deputati si alzano, in mezzo agli ap- 
Plausi e alle,grida di Viva il Re! i 

Si fa l’appello nominale per procedere allo seru- 


, tinio. segreto, il quale dà il seguente risultato: 
La proposta viene accettata e la seduta è sciolta | « 


Presenti 245 
Votanti © 214 
Voti 2A 


| (Il deputato Chenal, di Savoia, aveva dichiarato 


alla camera, nell’appello nominale , di volersi a- 
stenere dal votare). 
Una salve prolungatissima di applausi da tutte 


«le parti corona la votazione. 


Il presidente mette ai veti il decreto reale per 
l'annessione della Toscana. 
Tutti i deputati si alzano altra volta, in mezzo 


‘agli applausi e tra le grida di Viva al Re! 


Si ripete l'appello nominale per procedere allo 


© scrutinio segreto, il quale dà il risultato seguente: 


Presenti 243 
Votanti 2412 
Voti [ICI 

(Si trova un voto contrario, che forse sarà stato 
messo nell’urna per isbaglio). 

Un’ altra salve di applausi da tutta la camera 
accoglie l'esito della votazione. 

Mazzei : L'unione della Toscana , o signori , è 
di diritto, ma non di fatto, e ciò per la separata 
amministrazione. La quale, se ha arrecato alla 
Toscana) l’onor grande di avere per luogotenente 
del Re un principe di Casa Savoia , degnissimo 
del nostro affetto, ha dall’ altro lato il suo. male, 
quello cioè di stare sotto il provvisorio, 

La Toscana invidia la sorte delle consorelle 
provincie dell'Emilia, le quali vivono sotto la coa- 
zione dello statuto e l'osservanza delle leggi tutte 
dello stato. La Toscana manca di queste leggi, 
che sono l'applicazione pratica de'principii dello 
slatuto; e se ne ha delle proprie che possano dirsi 


- eccellenti, quali specialmente quelle sulla giurisdi- 


zione ‘ecclesiastica e sul libero cambio, ne ha tut- 
tavia di quelle che non meritano di esservi. Ci- 
terò solo la legge de’ sospetti ; che lascia tanto 
arbitrio a danno della libertà individuale. 
scano, io conoscitore del mio paese nativo , che 
mi son trovato presente a tutto , che ho. udito 
tutti, mì permetto di esporre in questo giorno, in 
presenza del parlamento , un voto , provocando 
una risposta dal governo, che noi possiamo man- 
date in conforto a’nostri concittadini (bene, lene 
da tutti i banchi della camera). 

Farini (ministgo dell'interno) : L'onorevole Maz- 
zei lamenta che la Toscana non gode dell’unifica- 
zione A me pare non potersi mettere in dubbio 
che, compiuta l'annessione, lo statuto e tutte. le 
leggi fondamentali dello stato che recano ad ef- 
fetto ì principii di esso, non sieno in vigore, Si 
tratfa solo del mutamento dell’organizzazione della 
guardia nazionale ; 6 in ciò confidi l'oratore nella 
solerzia del ministero, che provvederà al più pre- 
sto e nel miglior modo. Perle parole stesse pro- 
ferite dal Re nel discorso della corona, quanto al 
provvisorio, il ministero non pnò starsi ozioso. 
Con quelle parole credo poter soddisfare al voto 


‘ dell'onorevole deputato. Circa poi alla legge dei 


sospetti, io ritengo che sia abolita; ma ‘ piglierò 
informazioni in proposito dal governo, il quale, 


. volendo certamente l'applicazione della libertà, 


“non può permettere che sussista una legge che la 
menomi °(bravo, bene). 
Gemelli dice ‘alcune parole di ringraziamento da 


‘ parte delle, provincie dell'Emilia. 


Il presidente invita i relatori degli uffizi per 
riferire sulle elezioni. crt 

Castiglioni ( relatore dell’ ufficio 5° ) espone le 
ragioni per le quali propone la convalidazione 
della elezione del collegio di Ugine in persona 
del signor Blanc, e quella di Luvino in persona 


del signor Ferrari, contestate senza gravi mo- 


tivi} ma per qualche lieve difetto o soverchio 
scrupolo. 

Entrambe sono convalidate dalla camera. 

Mari (relatore dell’uffizio 7°) espone le ragioni 
per cui l’ uffizio ha conchiuso per la convalida- 
zione del 1° collegio di Crema in persona del mi- 
nistro Jacibi, la quale porta con sè l'annullamento 
di quella del conte Martini. Quest’ ultimo venne 


‘dall uffizio elettorale di Crema proclamato depu- 


tato in uns seconda votazione fatta per ballottag- 
gio tra lui e il signor Jacini, mentre la prima, 
caduta in persona del suo competitore , era per 
sè valida, e come tale riconosciuf& dal 7° uffizio 
della camera. | 

La ‘camera approva l'elezione di Jacmi. 

Sono riferite, in seguito, dal relatore dell’uffizio 
9.°, le seguenti elezioni, che rimangono tutte ap- 
provate: Capolona ,....; Nizza (5.° collegio) , 
Laurenti-Robaudi; San Giovanni, Martinelli; Prato, 
.. +; Thonon, Bonin ; Rumilly, Ginet. 

Alle ore & 41]2 la seduta è sciolta. 

‘Ordine del giorno del 44 

Presentazione dell'indirizzo. di risposta al di- 
scorso della corona. -Continuazione della verifica 
zione de’ poteri. 


è e —_—_____—_———@&m€ 


Relazione della commissione composta dei deputati 
«Monticelli, Rorà, Peruzzi, Brunet, Robecchi, Za- 
‘ nolini, Cabella, Saracco, Serra; sui progetti di 
legge presentati dal presidente del consiglio dei 
° ministrise ministro dell’estero, nella tornata del 
12 aprile 1860. — Convalidazione dei regi de- 
creti'18 è 22 marzo 1860 relativi all’ annessioni 
delle provincie dell'Emilia e della Toscana al Pie- 
monte. — Tornata del 13 aprile 1860. 
*. Signori, 
I rappresentanti del diritto e delle speranze 
della nazione affrettavano col‘ desiderio. questo 
giorno benedetto per attestare con segni autore- 


voli e sicuri il sentimento universate del paese, 


e consacrare con solennità di voto la indissolubi- 
lità di un patto scolpito nella coscienza de’ po- 
poli innanzi ancora che ne facesse amplissima te- 
stimonianza la splendida manifestazione della vo- 
lontà popolare. Raccolti perciò senza indugio nei 
loro uffici per chiamare ad esame i regi decre:i 
onde le provincie dell'Emilia e della Toscana ven- 


4 


To to-. 


nero dichiarate parte integrante dello stato. ven- 
nero tutti a quest’unico pensiero di acclamare l’u- 
nione di quei popoli alla monarchia delle  spe- 
ranze italiane. 

Facile adunque e gradito sovra ogni altro è il 
còmpito che rimane alla vostra Giunta, la quale, 
unanime ancor essa, si onora con patriottica e- 
sultanza di proporre alla camera un voto di ac- 
clamazione onde’ approvare quei” provvedimenti 
governativi che affrettarono l’unione di due nobi- 
lissime provincie a questo regno italiano, e die- 
dero a quei popoli la sicurtà e l'immediato eser- 
cizio di tutte le franchigie costituzionali che sono 
il nostro orgoglio ed il segreto del nostro avve- 
nire. 

Però la vostra Giunta crederebbe, o signori, di 
fallire al debito di giustizia, se, plaudendo ai 
nuovi fratelli e stringendo ad essi amica la mano, 
intralasciasse di rendere pubblico omaggio di sti- 
ma agli insigni uomini, che in t@înpi difficili ri- 
masèro con senno e con fortuna al gaverno dei 
popoli dell'Emilia e della Toscana, i quali a loro 
volta riscossero meritata fama di sapienza civile; 
e più ci sentiamo superbi di poter cogliere la 
presente opportunità per esprimere col puro ac- 
cento del cuore la riconoscenza che undici mi- 
lioni di italiani, raccolti quasi per incanto in una 
sola famiglia, serbano profonda ed incancellabile 
verso Re Vittorio Eman:ele, simbolo delle nostre 
speranze, amore e gloria delle genti italiine. Ri- 
ceva egli, il nostro Re, in cambio della eroica 
costanza, riceva Italia iu questo giorno così lieto 
e solenne, il sacramento che noi facciamo di non 
sostare un istante nel glorioso cammino. Così ne 
aiuti Iddio giusto a ricomporre sul capo della 
veneranda madre la nobile ed invidiata corona! 

SARACCO, relatore. 


FATTI DIVERSI 


Detorazioni. Sulla propesizione del ministro 
della gyerra e con decreti 28, 29 marzo ultimo 
scorso e 1 volgentej S. M. si è degnata nominare 
nell'ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, 

A commendatori : 

Roselli cav. Pietro, luogoten. generale, coman- 
dante la divisione militare delle Romagne ; 

Mezzacapo Luigi, luogot. gen. , comandante la 
divis. milit. di Modena e Parma ; 

Ribotti di Molières cav. Ignazio , luogotenente 
gen., comandante la divisione alla frontiera delle 
Marche ; 

Cadorna cav. Raffaele ,, maggior gen., già mini 
stro della guerra di Toscana. 

Ad uffiziali : 

Morandi Antonio, maggior gen. -comand. la bri- 


“gata Reggio ; 


Stefanelli cav. Luigi, maggior gener.  comand. 
la 9.a divisione ; 

Boccolari cav. Paolo, colonnello di fanteria, già 
direttore generale al ministero di guerra dell’ E- 
milia ; 

| Pinelli cav. Ferdinando, colonnello comand. la 
brigata Bologna ; 

Perego cav. Antonio, luogot. colonn. comand. 
il 49 regg. di fanteria ; 

Tallone cav. Lorenzo Francesco, colonn. d'arti- 
glieria, direttore-capo di divis. nel minist. della 

verra ; 

Galli della Loggia conte Annibale , colonnello 
di fanteria, direttore capo di divisione nel mini- 
stero della gnerra (segretariato gen.) ; 


Rossi cav. ed avv, Federico, intendente milit., | 


comandato presso il ministero della guerra (dire- 
zione gen.) ; 

Busi conte Francesco, già capo di sez. nel min. 
della guerra, ora referendario presso il consiglio 
di stato ; 

Cerutti cav. Ferdinando , ispettore e membro 
del cons. super. ; 

Capelli cav. Luigi, direttore del genio nella di- 
rezione d'Alessandria. 

Ed a cavalieri : 

‘Gori Pannilini nobile Augusto, celonn. comand. 
la brigata di Pisa; > 

Angioletti Diego, colonn. comand. il 33 regg. 
di fanteria ; 

Seismit-Doda Lwigi, colonnello comand, la  bri- 
gata Parma; 

Fontana cav. Francesco , colonnello di stato 
maggiore, già reggente il mimstero di guerra del- 
l'Emilia; i 

Cosenz cav. Enrico, colonnello comandante la 
brigata Ferrara; 

Picchi conte Angelo, colonnello comandante la 
brigata Forlì; 

Bethlen cav. Gregorio, colonn. comand. il regg. 
ussari di Piacenza; 

Krivascy Giuseppe, colonn. comand. locale d’ar- 
tiglieria in Bologna; 

Mezzacapo Carlo, colonn. di stato magg., capo 
di stato maggiore delle truppe della Lega ; 

Masi Luigi, colonnello comandante il £47 regg. 
di fant.; © 

Ardoini cav. Nicola, colonn. comand. il regg. 
di guarnigione; 

Ruvinetti conte Angelo, colonn. comandante il 
corpo del treno d'armata; 

Danzini cav.. Alessandro, luogotenente colon- 
nello comandante l'artiglieria da campo toscana ; 

Senno Ettore, luogot. colonn. comand. il 36 
regg. di fanteria; 

Zucchi-Castellini nob. Nicola, luogot. colonn. 
comand, il 29 regg. di fanteria; 

Betti nob. Enrico; luogot. colonn. comand. il 
34 regg. di fanteria; 

Cappellini cav. Alessandro, luogot. colonn. co- 
mand. il regg. cavalleggeri di Firenze ; 


Balzani Antonio, luogot. colonn. comand. il 
regg. cavalleggeri di Lucca. 

Cerroti Filippo luogot. colonn. nel genio mili- 
tare; direttore locale ‘a Bologna ; 

Caucci Molara Filippo, luogot. colonn. comand. 
il 28 regg. di fant. ; 

Ceccarini Luigi, luogoten. colonn. comand, il 42 
regg. di fant.: 

Radaelli Carlo Alberto, luogot. colonn. comand. 


‘il 50 regg. di fant.; 


Bonvicini Cesare, luogot. calonn. comand, il 45 
regg. di fant.; - 

Sacchi cav. Gaetano, luogot. colonn.  coman- 
dante il 46 regg. di fant. ; 

Quintini cav. Pietro, luogot.  colonn.  coman- 
dante il 40 regg. di fant.; 

Gigli Nicola, luogot. colonn., ispettore. delle ri- 
monte ; 

Noaro Agostino, luogot. colonn. cemand. il 39 
regg. di fanteria ; 

Fontana Lodovico, luogotenente-colonnello co- 
mandante il 43 regg. di fanteria; 

Galletti Bartolomeo, luogotenente-colonnello co- 
mandante il 41 regg. di fanteria ; 

Lopes Tito, luogotenente-colonnello comandante 
il 44 regg. di fanteria ; 

Pepoli conte Ugo, luogotenente-colonn. coman- 
dante il 37 regg. di fantèria; 

Torre Federico, luogotente-colonnello di stato- 
maggiore, già capo sezione del materiale al mi- 
nistero di guerra dell'Emilia ; 

Pasi Raffaele, luogotenente-colonn., comandante 
il 48 regg. di fariteria; 

Strada Enrico, luogotenente-colonnello, coman- 
dante il reggimento Vittorio Emanuele cavalleria; 

Terrasona, colonnello nello stato-maggiore delle 
piazze, comandante militare la piazza di Bologna; 

Vacchieri Giovanni, capo di sezione nel mini- 
stero della guerra (direzione generale) ; 

Borbonese Carlo Luigi, capo di sezione nel mi- 
nistero della guerra (segretariato generale); 

Tallone Carlo Giuseppe, capo di sezione nel mi- 
nistero della guerra (direzione generale); 

Boldrino Carlo Emilio Giuseppe , segretario «di 
prima classe nel ministero della guerra ( segreta- 
riato generale ) ; 

Bonacossa Napoleone Stefano , commissario di 
guerra di prima classe nel corpo d’ intendenza 
militare ; 

Gay Zaccaria, commissario di guerra di prima 
classe nel corpo d’intendenza militare; 

Zannetti prof. Ferdinarido , medico capo della 
nona divisione , ora presidente del consiglio su- 
periore di sanità in Toscana; 

Orselli dott. Luigi, medico divisionale della 
nona divisione; 

Tesei Andrea, comm. ordinatore. della nona di- 
visione ; 

Fabbri, intendente militare della. divisione mi- 
litare di Bologna; 

Fontana Giuseppe, luogotenente-colonnello nello 
stato maggiore delle piazze, comandante del cir- 
condario di Pavullo ; 


Antonelli padre Giovanni delle scuole Pie, pro- | 


fessore di astronomia e matematiche superiori nel 
collegio di Firenze; : 
Destombes Giuseppe, Ferdinando, luogotenente 
colonnello del corpo reale del genio militare. 
Spese straordinarie. Con R. decreto 1° 
corrente è stata autorizzata la spesa straordinaria 


di L. 80m. per lo stabilimento di nuove linee. 


telegrafiche militari. 

Per l'applicazione di tale spesa è instituita ap- 
posita categoria nel bilancio dei lavori. pubblici 
dell’ esercizio 1860 per le antiche provincie del 
regno col n. 106 bis e colla denominazione: Co- 
struzione di nuove linee telegrafiche. 

— Con regio decreto 29 febbraio scorso sono 
state autorizzate le seguenti maggiori spese al bi- 
lancio del 1859 del ministero dell’interno ‘ rile- 
vanti alla complessiva somma di L. 22.670 70, 
come infra: 

Spese ordinarie, 
Sicurezza pubblica 
Categoria n. 43. Casermaggio dei 


reali carabinieri . n 3 o L. 4,486 47 
Spese comuni a-tutti i rami. 
Categoria n. 53. Spese di stampa» 18,184 23 


Totale L. 22,670.70 

— (Con decreto 48 marzo p. p., è stata auto- 
rizzata la maggiore spesa di lire 3,484 45 sul bi- 
lancio del ministro delle. finanze , ripartitamente 
per L. 2,880 alla categoria Annualità e prestazioni 
perpetue diverse, inscritta al n. 27 del bilancio 
1859 (spese degli anni antecedenti); per lire 288 
alla stessa categoria del bilancio 1859; per L. 288 
alla categoria suddetta inscritta al n. 37 del bi- 
lancio 1860; e per-lire 28 45 alla categoria n. 57 
Spese diverse in servizio dell'insinuazione e demanio 
dell'esercizio 1859 (spese degli anni precedenti). 

— Con decreto in data dello stesso giorno, è stata 

autorizzata la maggiore spesa di lire 7624 89 alla 
categoria n. 15 Riparazioni ordinarie (materiale) 
inscritta nel bilancio 41859 del ministero. dell’ i- 
struzione pubblica. 
Archivi generali del Regno. È pub- 
blicato il R. decreto & marzo scorso, col quale 
sono per intanto approvate le nuove piante nu- 
meriche degli împiegati degli archivi generali del 
regno (antiche provincie). 

Con successivi decreti reali si provvederà ai po- 
st indicati nelle piante, e gli stipendi attribuiti 
a ciascuno di detti impiegati decorreranno dal 4° 
gennaio 41860. : 
© Il pagamento degli stipendi prima d'ora \asse- 
gnati agl’ impiegati degli archivi della cessata ca- 
mera dei conti, sarà, a partire dal primo gennaio 


4860, corrisposto sul. fondo allogato alla categoria 
quinta del bilancio 1860 del ministero interni. 

©pere pie. Con R. decreto 18 marzo scorso 
è stato deliberato che in luogo del provveditore 
locale agli studi della città e mandamento di Vi- 
gevano, la cui carica è stata soppressa, è desti- 
nato a far parte dell’ amministrazione speciale 
della fondazione Vandone, instituita nella città di 
Vigevano, l'ispettore delle scuole del circondario 
di Mortara. ; 

Fortificazioni. È pubblicato il R. decreto 
29 marzo scorso, col quale è stabilito : 

Art. 4. Sono dichiarate opere di utilità pub- 
blica le fortificazioni da costrursi nelle piazze di 
Pavia; Piacenza; Pizzighettone e Bologna ; giusta 
i progetti d’arte del genio militare approvati di 
ordine nostro dal ministro della guerra. 

Art, 2. Stante l'urgenza di tali opere nell’inte- 
resse della difesa dello stato, si procederà alla 
compilazioue di testimoniali di stato degli immo- 
bili da occuparsi sia definitivamente ; sia tempo- 
rariamente per l’esecuzione dei lavori in con- 
traddittorio dei proprietari o:di periti da essi ri- 
spettivamente nominati, secondo è necessario per 
fissare quindi d'accordo le indennità a ciascuno 
dovute; e sì tosto effettuata tale compilazione,, si 
addiverrà all'effettiva occupazione degli immobili. 

Lavori pubblici. — Con decreti del 23 
febbraio e 4 scorso marzo, S. M. sulla pro- 
posta del ministro dei lavori pubblici ha accet- 
tate le dimissioni volontarie dell’applicato di se- 
conda classe nell’jamministrazione  centrale* dei 
pubblici lavori avv. Gaspare Cerruti; 

Ha promosso ad applicato di seconda classe 
ivi l’applicato di terza Giorgio Cugiani, e ad ap- 
plicato di terza l’applicato di quarta Alessandro 
Ravizza j 

Ha ammesso a far valere i loro titoli alla pen- 
sione di riposo gli uscieri Re Giuseppe Ignazio 
Ignazio Agostino, Leger Carlo ‘e Bogetto Giaco- 
mo, ed 

Ha richiamato in' attività dì servizio. l'aiutante 
alla manutenzione dei . telegrafi elettrici Cesare 
Monaco, promuovendolo alla prima classe. 

Affari esteri. Con R, decreto 16 gennaio 
scorso sono state autorizzate le seguenti maggiori 
spese in aggiunta al bilancio passivo del mini- 
stero degli affari esterì pel 1859 ed anni prece- 
denti, rilevanti alla complessiva. somma di lire 
83,170, 14, come infra : 
Spese ordinarie 

Ministeri. 


Anno Anni 
1859 precedenti Totale 
Categ. N. 8 Decora- 
zioni e regali, 
Legazioni e Consolati. 
Categ. N. 12. Spese 
di primo stabili- 
mento . . . 
Spese straordinarie. 
Categ. N. 23. Missioni 
straordinarie . . L. » BITTO AL 3ITO dI 


Totale L. 800003170 41 83470 11 


L. 50000 v_» 50000 ” 


I. 30000 » » 30000. » 


| La conversione in legge del decreto sarà pro- 
posta al parlamento. 

Uditori di marina. — Con regio decreto 
29 febbraio scorso è stabilito che. le attribuzioni 
conferite dagli articoli 2 e 3 dei precedenti rego- 
lamenti e bandi all’uditore di marine. saranno 
nell'isola di Sardegna ‘esercitate dall’uffiziale i- 
struttore presso il tribunale militare territoriale 
sedente nella città di Cagliari, coll’intervento del- 
l'avvocato fiscale presso il medesimo, 

Occorrendo ‘di procedere ad atti d'istruzione 
fuori del luogo. di residenza dell'ufficiale istrut- 
tore, potrà questi richiedere il giudice mandame- 
tale. 

Genio civile. Sulla proposizione del mini- 
stro dei lavori pubblici per decreti reali in data 
delli 22, 25 e 29 scorso marzo, 4 e 9 corrente 
aprile, ebbero luogo le seguenti nomine e dispo- 
sizioni nel corpo reale del genio civile . 

Buccelli Modesto, misuratore assistente, nomi- 
nato aiutante di terza classe ; 

Giuliano Giuseppe, id., nominato id. ; 

Seggiaro Pietro, ingegnere di prima classe in 
aspettativa, richiamato in servizio ; 

Messelod Gio, Battista, aiutante di seconda cl., 
prososso aiutante di prima classe ;. 

Sealandrone Emanuele, aiutante di terza classe, 
collocato in aspettativa ; 

Curtois Luigi, allievo ingegnere volontario, .pro- 
mosso allievo ingegnere effettivo ; 

Franceschi Michele, ingegnere , nominato inge- 
gnere di terza classe ; 

Dompmartin Casimiro , ingegnere di seconda 
classe ;. collocato a riposo in seguito a sua do- 
manda, ed ammesso a far valere i suoi titoli alla 
pensione ; Pi 

Allevi Gaetano, scrittore nella cessata direzione 
lombarda delle pubbliche costruzioni ,, nominato 
impiegato d’ordine per gli ullici del genio civile; 

Gallizia Paolo, Martelli Giuseppe e Danioni. Luigi, 
allievi ingegneri volontari, promossi ad allievi in- 
gegneri effettivi. ; j a 

Pubblicazioni. — L'avvocato Lucio Fio- 
rentini, ora consigliere di governo in Brescia, ha 
testò pubblicato una Guida alla politica pel popolo 
italiano. Chi conosce quanto abbisognino le no- 
stre popolazioni di una politica coltura, deve saper 
grado.al giovane egregio che con quel ferventissimo 
amore, onde fu sempre dentro alle cose patrie, 
abbia volti i suoi studi a questo ; pe Pera 
‘della popolare educazione. E un completo Trattato 
di elementare educazione politica riesce appunto 
questa sua Guida ove allo scopo di appianaro 


sminuzzando alle limitate capacità la materia, ha 
intersecata la trattazione: per mezzo di domande, 
le quali tornano acconcie e a scemare alle menti 
inesperte e deboli il peso di una troppo indige- 
Sta dimostrazione, e a tenere a quando a ‘quardo 
Viepiù stuzzicata e raccolta l’attenzione d' un in- 
telletto volgare. Noi, ‘senza presumere di volerne 
dare un’intima e minuziosa analisi, stiamo contenti 
a proclamarlo un libro meritevole della conside 
razione pubblica per la utilità che ne può venire 
al popolare progresso; e lamentando solo; che la 
troppo ampiezza della materia abbia dato a que- 
sto volume un tal. formato e un tal prezzo, da 
Scemargli sotto. questo rapporto la popolarità , 
non possiamo tènerci dall’eccitare le società di let- 
tura edi più agiati amatori della causa nazionale 
a farsi essi stessi diffonditori nelle classi povere 
dell’utilissimo libro. P. S. 

— In questi .tempi in cui.i. politici avveni- 
menti assorbono l’attenzione dei dotti e nondotti, 
abbiamo visto con soddisfazione a romperne. la 
monotonia un opuscolo del Geometra Guida Giovanni 
(agronomo novarese), che tratta di risocoltura. 
Ciò vuol dire che vi è pure qualcuno che pensa 
Ancora ad argomenti di pratica utilità fra il tur- 
binio delle politiche vicende. 

Lodiamo pertanto l’egregio autore; augurando- 
gli di trovare lettori, come merita il suo scritto, 
che svolge un argomento il quale ha già ‘ preoc- 
cupato tanto gli agronomi ed i medici. 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 12 aprile. 

Le preoccupazioni politiche che si rivolgono 
da qualche tempo, come vi avea già scritto, 
verso la quistione d’O-iente, cominciano a di- 
ventar generali e a prender corpo. È testè 
comparso, co’ tipi di Dentu, editore ordinario 
de’ manifesti destineti ad agire. sull’ opinione 
pubblica, un opuscolo su questo tema. Non 
gli si a@ffribuisce, è vero; un’ origine così alta 
come a’ due opuscoli dell’ anno passato sulla 
quistione d’Italia} ma esso nondimanco è scritto 
con una chiarezza e una semplicità che non 
permettono di attribuirlo a uno dei mille 
sognatori politici che battono il lastricato di 
Parigi. L'autore comincia dallo stabilire ciò 
in cui si è generalmente d’ accordo, vale a 
dire che l'impero ottomano è già.presso a crol- 
lar da se stesso; poi dimostra ch'egli è radi- 
calmente impossibile di puntellare questo edi- 
fizio sconquassato. Finalmente propone di man- 
dare i turchi a casa loro, e di fondare un 
vasto impero cristiano d'Oriente. L'autore non 
offre parte delle spoglie austriache all’ Austria 
e alla Russia, e le considera come * incapaci 
d’ impedire la formazione di questo impero, 
grazie alle difficoltà interne dalle quali esse 
sono assediate. Il mezzo pratico di arrivarvi, 
è, secondo l’autore, l’alleanza inglese che as- 
sicurerà il successo. 

Se si riscontrano queste combinazioni colle 
idee ben note del sig. Thouvenel, sì può loro 
attaccare qualche importanze. Questa impor- 
tanza si accresce se si dà credito alle voci 
abbastanza serie di un ravvicinamento del 
nostro governo verso. |’ alleanza inglese. Le 
diverse notizie che io vi ho date vengono in 
appoggio di queste previsioni. Si sa inoltre 
che lord John Russell fa intendere alla Svizzera 
che 1° appoggio dell’ Inghilterra sarà dato ai 
suoi reclami a riguardo della neutralità del 
Faucigny e del Chiablese, dovendo la quistione 
dell’annessione rimanere asssolutamente fuori 
dei negoziati. 

Il communique inviato al Pays e alla Putrie 
concorda benissimo con questo insieme di 
cose, e il Constitutionnel, che è generalmente 
al fatto delle intenzioni del governo, si tiene 
assolutamente estraneo alla erociata contro 
l'Inghilterra, 

Frattanto i novellieri corrono un po’ per le 
poste. È ben probabile che la quistione non 
sia tanto inoltrata quanto si dice. L” opposi- 
zione della Russia, dell'Austria e della Prussia 
non sarebbe talmente. disprezzabile che non 
abbiasene a preoccupare; e io dubito forte 
mente che la Prussia in particolare sia tanto 
fedele all’alleanza inglese da assistere coll’arme 
in braccio a questo grande avvenimento. Io 
non sarei lentano dal credere impertanto che 
la quistione comincia ad affacciarsi. 

(Altra Corrispondenza) 
î Mantova, 7 aprile. 

Lessi ; «L'Austria nella Venezia dopo la pace di 
Villafranca; vidi in quel libro molti documenti di 
questo governo. Ve ne spedisco altri due che ap- 
punto risguardano i nostri iotéressi. 

Da circa quattr'anni venne approvata dal mini- 
stero di Vienna lasocietà di mutuo soccorso contro 
i danni della grandine, per le provincie di Lom- 
bardia, colla residenza della direzione in Milano, 
e con quella di appositi comitati in ognuna delle 

| città provinciali. Mantova concorse con numerose 
e forti soscrizioni a fondare quella società, 
Il governo austriaco, non curando menomamente 


gli interessi dei particolari, vuol mettere una mu- 
raglia della Cina fra i paesi lombardi perduti e 
quelli temporariamente rimastigli. Ecco Ja nota 
luogotenenziale: 


N° 341312 


Per dichiarazione dell’eccelso ministero dell’ in- 
terno del 27 p° p°, N° 21577 debbono ancora at- 
tendersi le superiori decisioni sull’ammissione nella 
monarchia, di società estere e delle loro agenzie 
per assicurazioni di danni od altri scopi. 

La società di mutua assicurazione contro i danni 
della grandine o del fuoco esistente in Milano deve 
ora considerarsi come società estera. 

Non può essere quindi più permesso alla. me- 
desima di esercitare la sua efficacia per ora rela- 
tivamente a veruna terra della Lombardia rimasta 
sotto il governo di S. M. I. R. A; 


La delegazione provinciale dovrà quindi rego- | 


larsi secondo questa dichiarazione contro qualsiasi 
tentativo di quella società di estendere la sua at- 
tività nel territorio da essa dipendente, e comu- 
nicherà una copia del presente decreto allI, R. 
governo della fortezza, in relazione alla consulta 
che il passato I. R. giudizio di guerra di Mantova 
ebbe a rassegnare sull'argomento in data 21 ago- 
sto p. p. sotto il N° 249 dell’ eccelso I. R. co- 
mando della 2.da armata, e della quale pure si 
restituiscono gli allegati. 
Venezia, 4 ottobre 1859. 


In relazione a quanto sopra, ecco quanto segre- 
tamente ingiungeva ai comuni il noto sig. Ram- 
poni : 

N° ‘7052 P.a 


Sì ebbe occasione di rimarcare che in alcune 
località di questa provincia’ furono affissi ad opera 
di sconosciuti individui dei programmi della so- 
cietà di mutua ‘assicurazione contro i danni della 
grandine o del fuoco, residente in Milano. 

Non essendo permesso a società estere di assi- 
curazione di esercitare la loro' efficacia negli II, 
RR. stati, e come società estera dovendo essere 
titenuta ora anche la suddetta, così lo si invita, 
sig. deputato politito, a disporre una attenta sor- 
veglianza per impedire la diffusione e la pubbli- 
cazione in cotesto territorio dei mentovati pro- 
grammi, facendo conoscere le persone che per av- 
ventura si prestassero contro il divieto a favorire 
come agenti od altro le operazioni della ramme- 
morata o di altre società estere, per poter proce- 
dere contro le medesimu a tenore delle  veglianti 
prescrizioni. 

Mantova, 6 novembre 1859, 
L’I, R. consigliere di polizia 
Ramponi. 

Qui si aumentano, le artiglierie in molte opere 
di fortificazione. e ‘presentemente si sta operosa- 
mente lavorando al nuovo forte esterno fuori di 
S. Giorgio, e precisamente a diritta della lunetta 


entrando di fronte alla strada di circonvallazione | 
da S. Giorgio a Molina, che guerda-la Favorita un ! 


poco di fianco, 
Continua copiosissimo e affrettato l’arrivo di 


munizioni, palle da cannone, granate eto. A Bol- | 
zano si ordinarono 40 mila razioni di pane, e si | 
dice imminente la discesa di un grosso corpo di | 


armata. î 
(Altra Corrispondenza) 
: Ancona, 7 aprile. 

Lunedì ‘scorso giungeva qui un vapore straor- 
dinario austriaco che portava"al papa 220 .mascal- 
zoni austriaci , alcuni. dei quali con uniformi e 
coccarde austriache. 
bianco con mostre rosse, pantaloni bleu con filetto 
bianco e berretto alla tedesca. 

Mercoledì giungeva il solito vapore austriaco 


con 466 di questi mercenari tutti diretti per Na- | 
poli, cioè per Molfetta, e notate bene che qui non | 


sappiamo se vi sono vapori da Trieste diretti per 


Molfetta , ma lo crediamo, [eri poi giungeva il | 


vapore papale San Giovanni pure da Trieste cori 
120 uomini pure austriaci. Così che oggi vi sono 
qui 30 ufficiali con 2500 uomini tutti austriaci, e 
uniformata quasi da chasseurs de-Vincennes ; ma 
sono per la più parte uomini di’ 40 ‘e’ più envi. 

Come saprete, avevamo qui ancora 400 a 500 
svizzeri. Questi*+ mercoledì scorso, furono subita- 
mente mandati a Foligno, dicono , a formare un 
corpo di osservazione ; son questi parte degli eroi 
di Perugia. 

Dicesi che partirà pure da qui per la medesima 
destinazione un battaglione di indigeni, così ri- 
marremo con'i soli insolentissimi austriaci che 
ogni settimana aumentano. Il generale Lamoricière 
è a Roma, ed ha definitivamente accettato il co- 
mando delle truppe papali !! 

A Civitavecchia dicesi giunto un convoglio di 
irlandesi, sicchè vedete che non maricano se non 
che i turchi e i cinesi e poi abbiam tutto. I na- 
politani che .sono al. confine, circa 14 a 15,000 uo- 
mini hanno portato il corpo principale da Chiesi 
a Teramo. La Corcelle , che era ambasciatore 
francese credo a Napoli e a Roma nel 48, oggi è 
diventato corriere di gabinetto papalino. Fu esso 
che portò qui da parte del papa un dispaccio per 
monsignor De Merode. 

Assicuratevi che qui si lavora molto e da alti 
personaggi; e che i pontifici menano vanto, ma 
non si può conoscere che cosa sia. Siamo allo 
oscuro di tutto, perchè non possiamo avere cor- 
rispondenza di sorta. i 

Prepotenze , ove ve ne possono fare, ve he 
fanno in quantità. L'altro giorno un giovane mi- 
lanese qui stabilito, un certo Canti agente della 
casa Ghilieri di Milano; domandò il SUO passa> 
porto per un visggio di affari , e perchè oggi è 
suddito sardo, gli fu risposto che il passaporto lo 


Alcuni avèvano uniforme | 


avrebbe, ma per non più rientrare, sotto mille 
pretese ed accuse, allo quali it Canti seppe benis- 
simo rispondere e giustificarsi, ma invano. 

Ter l’altro venne una barca di Rimini con un 
romagnolo a bordo, di cui ignoro il nome, e sic- 
come aveva passaporto sardo , gli fu intimato dî 
partire immediatamente, e collo stesso mezzo con 
cui era venuto, senza metter piede a terra. 

A Pesaro un certo Mancini di Rimim venne 
pure con passaporto sardo, ed ebbe per un giorno 

| intero vessazioni inaudite che finirono col cam- 
biargli il passaporto sardo con un® pontificio se 
volle proseguire il viaggio per Ancona. 

Veniamo ora al comico. 

| Fra i tanti arerstati vi era qui un certo An- 
| dreucci, al quale il governo non potendo provar 
niente che lo compromettesse, tenutolo più di un 
mese in carcerò } ieri monsignor Randi , nostro 
| delegato', mandò a chiamare i tre fratelli per dir 
loro che vi erano buone speranze. perchè fosse 
| liberato il fratello, ma che prima di avere questa 
| grazia andassero tutti e tre i fratelli a pregare 
| fervorosamente la Madonna, onde questa, intene- 
{. rita dalle preghiere . inspirasse monsignore a ri- 
{ lasciare la grazia. 
| Eseguita questa preghiera tornarono i fratelli 
| dal monsignore, e questi rispose loro che la Ma- 
| donna lo aveva bene ispirato, e per conseguenza 
il fratello fu liberato Il Nel.secolo XIX è roba da 
non credersi ! 


- gu— 

Leggiamo nella Patrie : 

Un giornale di Milane annuncia che, in conse- 
guenza di accordi recenti colla Francia, le divi- 
sioni d'Autemarre, Uhrich e Bourbaki devono ri- 
| manere in Lombardia, 

Questa notizia non è esatta, La divisione Ubrich 
è già in marcia, e la divisione Bourbaki deve 
cominciare a muoversi il 12 corrente. Quanto 
alla divisione d’Autemarre, può darsi che in -se- 
guito alle disposizioni prese, essa parta l’ultima 
di tutte; ma .ciò non vuol dire che l'evacuazione 
sia sospesa. La partenza delle truppe continua, e 
l'evacuazione si effettua sgnza altra condizione al- 
l’infuori del tempo necessario alla completa ese- 
| cuzione di una simile misura, 

Leggiamo nell’ Indépendance belge , dir i 
aprile : 

Un dispaccio ‘telegrafico da Vienna annuncia 
; che le soscrizioni al prestito di 200 milioni non 
| produssero che trentadue milioni, e che il ter- 
mine per le soscrizioni nelle provincie venne 
prorogato al 44 aprile. 


Scrivono da Verona, 3 aprile, al Messaggiere 
tirolese : 


Il processo per le. ruberie. commesse. durante 
la guerra continua qui con grande energia, ed è 
certo che i colpevoli dovranno. sottostare a tutto 
| il rigore delle leggi. 

Leggiamo nella riester Zeitung, in data 1° 
aprile: 

« Oltre all'arresto già eseguito del sig. G. Pe- 
Fugia, vennero oggi arrestati anche i signori G. | 
Brambilla, D. L. Mondolfo e P. Revoltella. 
| .« Speriamo che questi signori, i quali occupava- | 
no.un posto tanto eminente nel ceto commerciale | 
di questa città, saranno in grado di dimostrare | 
la loro piena innocenza, » 

É inubile il dire ‘che questi signori non vennero 
arrestati per. motivi politici, ma bensì come ac- 
| cusati di partecipazione alle . dilapidazioni com- 
messe durante l'ullima guerra, 

* Scrivono da Pesth al Nord: 

Qui si continuano a cercare invano pesone che 
assumano di-far parte del rinforzato consiglio del- 
l’ impero. 1 governatori devono proporre. i can- 
didati per quell’ ufficio ,. ma non trovano chi lo 
accetti, Si volgono a destra e a sinistra , agli an- 
tichi liberali, como ai vecchi conservatori e tutti 
rifiutano con indignaz one di accettere un seggio 
nel rinforzato consiglio. Si era parlato dell’antico 
gran-cancelliere di Transilvania, barone Samuele 
losika. Ma egli diede un assoluto rifiuto, I vec- 
chi conservatori, egli rispose, sono pronti ad en- 
trare nella via della conciliazione, ma giammai in 
quella del disonore. 

Si fecero offerte ai signori Déak, Oetvòs , Des- 
sewfîy e ad altri, è dappertutto il governo ha subito 
| un rifiuto. In questo momento esso fa ogni sorta 
| .di.moine al principe Paolo Esterhazy e cerca can- 
didati anche nella famiglia Boaghady, che ripudiò 
l'antico. nome di Perczel, portato da un generale 
degli insorti ungheresi, Può darsi.che il governo 
trovi chi accetti la carica tra uomini di quella 
categoria ; ma ‘in quel caso sarebbe necessario 
che assicurasse loro uno stipendio, mentre la pa- 
tente ordina che quel servigio abbia ad essere 
gratuito, 

Il governo, dopo aver voluto insistere sull’ese- 
cuzione delle sue patenti, che violavano la auto- 
nomia della chiesa protestante colla istituzione de- 
gli amministratori sopramtendenti, ha ora conge- 
dato alcuni funzionarii, senza sapere a chi dar poi 
i posti vacanti. È 

In tutta la diocesi di Eperiés non si trova un 
solo pastore che voglia rimpiazzare il signor Top- 
perczer, l'amministratore destituito, Tra le comu- 
nità luterane non. vi ha che un centinaio di pio- 
cole comunità slave che abbiano ceduto alle lu- 
singbe dei loro pastori, allettati dalle offerte pe- 
cuniarie del sig. Thun, e che abbiano consentito 
ad organizzarsi a tenore della patente. Tutte le 


altre comunità e specialmente le comunità calvi- |- 


niste hanno respinta 


la organizzazione ordmata 
dal governo: e srt calcio 


Tra le comunità slave che si sottomisero ssi 
«trova il distretto di Kis-Hont, nel quale il clero 
protestante aveva il diritto di levar decima su 


tutti gli abitanti del distretto. Essendo abolite le 


decime, ì pastori slavi di quelle comunità sono 
ancora avversi alla, legislazione ungherese che 
abolì i loro privilegi; è quindi il loro interesse. 
particolare che li muove a secondare una politica 
retrograda, 

— Leggesi , nell'Independance. belge, 14 cor- 
rente : È 

La modificazione ministeriale che avvenne in 
questi giorni a Carlsruhe ha prodotto una eccel- 
lente sensazione a Berlino ed in tutta Ja Germa- 
nia protestante, come nello stesso granducato di 
Baden. Si vuol vedere nel rinvio dei fautori del 
concordato la fine della influenza austriaca , la 
quale fu preyalente nel granducato fino dal 1850, 
e si spera che d’ora in avanti la Prussia avrà. 
sulla corte di Carlsruhe una influenza tanto più 
solida, in quanto che essa non sarà fondata sol- 
tanto sulla parentela che esiste tra il° principe 
reggente ed il granduca. «Questa influenza contri- © 


buirà a mantenere il governo badese sulla via li- * 


berale, ove esso si è ora posto, e sulla. quale 
sembra che voglia camminare con fermo passo. 

— Troviamo nello stesso giornale : 

Il nostro. corrispondente ci scrive che la no- 
tizia. data dal Morning-Herald, di negoziati‘ inta- 
volati tra la Danimarca e la Francia per la con- 
clusione di un'alleanza offensiva e difensiva, non 
ha alcun fondamento. La smentita datavi daì 
giornali di Parigi ci vien confermata da una per- 
sona, alle informazioni della quale noi prestiamo 
piena fiducia, 

A quanto ci annunciano da Copenhaguen , in 
data 7 aprile, il re di Svezia ha rifiutato la sua 
sanzione alla risoluzione dello Storthing di Nor- 
vegia rispetto all'abolizione della disposizione co- 
stituzionale, che permette a S..M. di confidare il 
governo della Norvegia ad un luogotenente (sta- 
thouder) svedese. 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) . 
Parigi, 13 aprile (matt.) 

Il Moniteur pubblica il rendiconto della Banca 
di Francia. Il numerario è diminuito di 9 45 
milioni; il conto del tesoro di 53 43; il por- 
tafogli di 9 1,2; la circolazione dei biglietti 
di 32 milioni. ; è 

La Kreuts-Zeitung del 12 crede ad un pros- 
simo accordo tra l’Inghilterra, l’Austria e la 
Prussia per tutelare la neutralità della Sa- 
vola. è 

Parigi, 13 aprile (sera) 

Londra. 43. In un discorso tenuto ad un 
meeting in Manchester , il sig. Bright ha di- 
feso calorosamente il trattato di commercio 
tra Inghilterra e Francia. È 

. Borsa.di Parigi del 18. 

Fondi francesi 3 0,0 — 70 20. 

Id. id. 44/200 —96 25: 

Consolidati inglesi 3 0,0 — 94 5/8. 

Fondi piemontesi 1849 5 0,0 — 82 50. 

(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 798. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 415. 
Lombardo-Venete 545. 


Id, id. 
Id. id. Romane 345. 
Id. id. Austriache 527. 


Parigi, 43 aprile sera. 
Roma, 48. leri îm occasione dell’anniversa- 


rio del ritorno del papa in Roma nel 4850, 


ebbe luogo l’annunziata manifestazione. Nella © 
mattina il S. Padre, accompagnato dalla folla, 
si è recato a Sant'Agnese ertra muros, ove ha 
celebrato la messa. Di ritorno al Vaticano 
venne salutato da applausi al suo passeggio. 
Alla sera la città fu illuminata. 


Borsa Di Pariei del 48 aprile. 


Fondi francesi in contanti in liquidazione 
3 P. 00: i. 7020 70 20 
4 1j2 p. 00 26 » 

Consolldati ingl, 94 5,8 

Fondi piemontesi 

18495 p. 050 83 » 8250 

1853 3 p. 010» » 52 >» = 


G. ROMBALDO, Gerente, 


BORSA DI TORINO. 
13 oprile 1860. 

Fonpi pussrici Contratti in cont. !. in liquid. © 
18495 0/0 4 genn. G. p. d. B. 81 85. 

» » Matt. , 8235 
18595 0j0 Emil. 2j5 Matt. . 8050 — — 
FonpI PRIVATI Lada 
Cassa sconto 4 gen. Matt. . 228 — 
Gaz luce Torino. Matt. .. 1000 — 
Assicur, Incendi Matt. 


A + DIS 244 5/4] Ono 
Franc. si. 08 0 ZAUA4 

Lione. . 99 50 
Londra . 254242 2490] id. 
Milano. 


GUIDA DI PARIGI 


Armaiu 
LEPAGE-MOUTIER, privil. 14 R. Riche- 


quedat e C., 278: St-Denis, med.i: chais;>fabbr. imp. St-Claude, 4. 
ieu, 6 medaglie, arg. 48490: Brea | Necessaires 
oro, Gioielleria Caoutchoue IMIDOCO-E-GAILLARD 451‘, Temple, 
RON. fratelli) 78,.rue/RATIER 4 N. C.eC. 4, fossées Mont-, . Specialità di articoli per viaggio: 


per l’esportaz. martre. 
. leux Portes St-Sauveur. 
Fantasia, art, di Francia, esportaz. 
ROUVENAT N. €. 62; Hauteville! me- 


daglia d’oro nel':1839-£4°49. 


le-Frane, 


Misotteria in oro doublé |LUCABT e C. 4,.R. Richelieu. Spec. di tartaruga. i 
LEBLANG; 55, rue de Brétagne. DURST-WILD è 'C., 28, Caire. MIGNDN figlio, 277. St-Deni®. Spec. ‘dij 
SAVARD, 40, rue St-Gilles. Cartoleria di lusso tartaruga. 

Bisotteria indorata BERNARD; 42; -Montmorency. | Pianoforti 
CHARLES; 31, Mobtmorency , medaglia Cioccolato (fabbr di) P. ERRARD & NUC. 413, 21 Mai 


d’algi 1844 


844. DEVINCK «>, 285, 
DELACOURT: ved. Bechet 


1849, 


el ,26, rue| 


M. MARTIN, 143, Temple, priv. s.'g..d. g. per dagherot. 


Bottoni Cristalli 

MOOS, 7, Richelieu. menz. on. 1849. |J. MAES Nir(. 

WELDON eWEIL, 14, boul, Poissonnière| Ecuries, arg. 
i 1851. 


5a, Bronz 
ESAREY, 26, Charlot; 21, Saintonge, | Cuoi v 
;: »lustri, pendoli, ‘candelabti. 
LEROLLES fratelli, 3, Chausséè des Mi- 
\\Bimes, :. . 
RAINGO fratelli 
fornit. di 
4844-49, 
Bronzi da chiesa 
L. EIGARET;23, Blancs Manteaux. 


" Bro 
L. LAUREDU, 
Statuette, o, 


NYS 4 e C.;(fabb 


:402, vieille du Temple, 
Carte 
DELICOUR 


M. l'Imperatrice, med, 


dI. serrature, ord! 


iv, TA (Cité 


‘aix M. P. Londra 4854.| 
a di lusso per Uomini 
GANS, 14, Tronchet, es ortazione; casa! 

a Boston e a New-York, | 
Canne, Fruste e Frustini 


, |CH. CHARMO 
IOLLETTE, 94, Temple, esportaz.. da! 2. 


Ma; 
GRANDPIE 
pendoli, 


—@—==< 


PROFUMERIA MEDICO 


della: Scuola superiore di Parigi. 
PRODOTTE per ivire lè funzioni è Conservare 
L'acqua Leucodermine 
certe acques vivifita i peri.deila pelle di 
i zimento del sole, cssa dissipa i hiforzoli, le .copparose, lè sèrpigi 
Fasoio. Prezzo fr. 3 tOta boccetta. 
I Cold Cream imbianci ed ammorbidisce | 
la sua freschezza! è ia ita lacidezza, pr 
belletti. Prezzo fr. 2 ;]. vaso, 


Il Sapone lenitivo medicinale e la Crema dello 
Ppriati «Il uso gielta toeletta, prevengono ie ragadi e le crepature 
keno mai la pelle, l'alcali essendovi neutralizzato: alla mandorla a 
— Prezzo del Sapone fre, (1 75, della Crema fr, 2 30. 

Tutti questi prodotti soho benduti s 
el suggello di J. P. LAROZE 
pedizioni, rue de la Fontaine Molière, n. 
Fino. press: PAXbaziù DI MONLO, via B. V. degli Angeli, n. 
Torino, da B nzani, Depunis — Genova, Bruzza — Milano 
Emanuele, 1ò — Novara, 
idena, lait. S. Gemiviana 


O 


f 


», che conviene esigere. — 


— Verona, Frinzî — Trieste, 


Coll’INFECITON COTTIN si guarisce 


in 3. 0g 
recenti 0 cronici i ‘più ribelli e dai fiori biane 


altro rimedio interno. — Pesco dei fiacon'coll’istrusione E. 8. 


Nella Farmacia Depanis, via Nuova,, vicino d piatza 


OPPRESSIONI, 
i TOSS, - RAFFREDDORI 


CATARBI nté sollevati @ guariti dallo 


Aami inféliibilm 
AFFUMICATORE PETTORALE (Cigaretti-Espie) 


Il fumo essendo aspirato, penetra nel petto, porta la calma in tutto il sistema 
€ favorisce le funzioni così importanti degli organi 
lla respirazione, —Parigt; vendita all'ingrosso, J. ESPIC, 6, viad’Am- 
marentigia la firma qui contro sui Cigaretti, 


nervoso, facilita l'espettorazione, 


ptordama.— Ssigere come g 


Agente commissionario D, Mondo, Torino. Vendonsi : 
‘e da, Depanis: Milano, Zanetti, 


ara, Caccia; Alessandria, Basil 


L'Acqua 
pettorale 


merosi success 
i rimedii per 
acute e cronic 


degli intestini. I medici! 


e La dmiziali alla compo; 
mezzo di guarigione: d 


d elle emorragie; perdite, iaghe, 
bronchiti , ece., ed è sopratutto Pine 
ed alterato. — Prozzo della boccetta: fr. @ è 3 5@. 
NEVROSINA-.LECHELLE 
COLLIRIO DIVINO che Quarisce in 
mazioni, debolezza, ‘rossori e paralisi dellà vista 
ACQUA SANITARIA 
della peggiore specie; cancri; 


poco tempo i 
1. '— Boccetta 
antipiurtrida, eifca 


— Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis : 


Basilio; Vercelli, Berteletti; Piacenza, Varesi; Modena, farm 


Bologna, Verati; Sassari, Solinas; Milano, Zanetti : Genova, 


nelle principali farmacie. 


PEI COMPRATORI ALL'INGROSSO 


Francia ; M. ‘P.; ‘casa Théodore Re-JEANSELME 


Cappelli (fabbr. 
LAVILLE ePOMAROUX N_/C,; 8, Simon-| 


Cappelli. di paglia 
ì r pag 


Rambuteau, | | Cornici | art. Med, d’oro 1827-3439-44 E T ì DI 
Bisotteria per.lutto CARRIERE, 8, Quatre fils. Passepartout BORD, boul. Bonne-Nouyelle, R PER ORIO , 


HOUETTE e C., 27, faub. Montmartre, 
med. arg. 184! 
Ni Y. 53 


<> N_.C.:0,0., 455, 

renton, med. oro 1844-49, 
Chineaglieria e Serrature d 
\JAPY fratelli, 198, Temple, chincaglieria, LAURENCO' 


Fiori e pi È 
|M.ce HRELBRONNER, 4,.Cléry, art. scelti 
| per esportazione. 


mmi per bronzi 
RREL, 40, Perche .( 
co, pe. 


Miiipisn 


e 
. 0, faub. St-Anteine, 


ERE TÈ 


IGIENIC 


di: Jo Pi LAROZE: Chimico-Formacista 


per la toeletta del viso, corregge la crudità di 
cui attiva le funzicni; effitace contro l'abbron- 


«viene le rughe e le conseguenze dell’uso dei 


otto la doppia guarentigia della firma 


59 bis, Parigi. — Deposito centrale in Tò 


Caccia‘ — Alessandria, Basilio, — Bologna, Veraili — Mo 


MALATTIE SEGRETE. 


NEVRALGIA 


Biraghi-Ravizza ; Genova, Bruzza, Lertorà; No | 
0, e nelle principali farmacie .d) Italia, 


del sangue, generalmente co- ; 
nosciuta in; Francia per. i suoi nu- 


tali del petto, dello Stomaco “e | 
sizione dichiarano ‘che è il miglior 
ferite, sputi di sangue, asmi, 
PT" arricchire un sangue povero 


Frog at RAI ssolo rimedio curativo" delle nevralgie, emicranie. 
spasimi, palpitazioni di'cuore ed altre malattie ostinate, - Boccetta: fr. ©e% 50, 


ce per cicatrizzare le piaghe : 
cancrene,’ accessi’ è malattie della pelle: 'Bdce: fr. & | 
Agente commissionario in Italie, D, MONDO, Torino, via B. V. degli Angeli, 9, 
Novara", Caccia ; Alessandria; 


da im 
dose. 


b 


5) 


jeunè, 99, boul. Beaumar: 


i __Ombrelle e Ombréllini 
{(LEQUIN'è ACH. GRUGER ,. 35 ,. Mont 
martte, Fraficia esport. 
Pettini 
MARGAGE e TRAUTMANN, 7, Thévenot. 


di) 


Med. 
«N. 51, 
«> NC, e C., 22, Rochechou 


St-Honoré, med arg-| d'oro 1849-23-27-34-39-44 C 


PLEYEL 


, fotografia. 
(manmif. di) 

59, Cours des Petites 
1844; oro 1849, (€. M 


|. Porcellana (Manif, di) 
CH.. PILLIWANT/ DUPUIS è_ C., 46 Pa- 
| rad. ;Paiss, Talmours N. C. 72, Po- 
pincourt..4 Med. 1834-39-£4-49. 
Ì Profumeria, Saponi 
PINAUD (S. L.), 298, St.Martin,profum; 
chimico della Regina d'Inghilterra. 
Sellaio per fornimenti 
. /RODUWART, 7; Taitbout, fornit. priv. 
di*S.'M. l'Imperatore, 


erniciati 


4, oro 1849, M. P. 51,| 


r., 27, Orillon, 
colorate 


6 


r) 


Ti 


MA 


; *:> SOLI NE 
PER UN SACERDOTE CATTOLICO. 
Prezzo Cent.‘40. 


Serigni 
Cha-/HAFENER, fratellî,;. 10212-14, Passage 
C. M. 51,! Joufroy. v 
Spazzole fine 
, 8: Bourg VAbbé 

| Tabacehiere — Ebanisteria 

THIENET:e:C:;: 29; Fontaine du Temple. 
Oggetti d’artefe fantasia. 

Trastulli 


<=; LETTIINFERRO 
Ag vernitiati alla gena- 

ji vese,conpagliariceio 
e, doppio elastico, 
rimborati, di90 cea- 


logeria, CM. 51, 
ume 


garantiti, a L.-50 cad., a pronti contanti; dal 


(DE 3 È fabbricante Festa Teobaldo;' via Lagrange 
Lampade \DEHAIS-LAFOREST, 5, Montmorency/ PAPATTGI j 3 
HADROT joune 000. NC. 6, Martel, (CH. FELIKER, 10, Tiquetonne. Giuoca-|fl {:?- 6s,Porta Nuoya (lettere franche). 
i lusso per Signore M. P. 64, toli di Germania e di Francia. ia 


di Ventagli 
Marais}, MEYEB, rue Meslay, 30. 
.Lolfanelli (Fabbr. di) 
\MERGKEL, 7, Petit-Hurleur: Gasà ‘fon 
} data ‘nel 1832. 


NI 
SERICOLTURA 
L'ingegnere Napoleone Tettamanzi 
avverte il Pubblico che ha incomin- 
ciato -lacdistribuzione «della semente 
bachi esperimentata, come fece negli 
anni scorsi., al vantaggio dei cultori 


so PRIA TIE ZIA 


conosciute in Francia, in.Iù 


gli 


— —_—_ ——_—————- 


SPEC'ALITÀ' 


i Î È ‘#3S 5 SE di essi,, che gli produsse. un. buon 
A di 28585 =? raccolto di, bozzoli. 
358 REG Sg & Ml medesimo, come inventore delle 
FS fsi ci SE ff Bigattiere giranti privilegiate e pre- 
=8 Frick Ci ‘0 S (f{ miate all'ultima esposizione, ché sono 
r 353838 gS S$ ‘EJ di tanta comodità ed utilità per l’al* 
sa bianoherza della palle. FERRE pie) SÈ ‘ll {'levament, dei filugelli, invita chiun- 
PERE v E Si | que volesse ‘fathe acquisto. o seltanto 
î ed ‘il bruciore del i sasa ## |[{ vederle, che si ‘trovano presso il me- 
ni FELEIESCÌ = if [desimò in Torino ‘a’ Porta. Nuova, 
I <è SA S' SPvia' Saluzzo, ni. 
a pelle, conserva alla carnagione! 3 Sf £ € 
È e 
i £ 
5 SI 


;= Aosta, P.Gallesio;— Biella 


tim. di larghezza e metri‘2 di lunghezza, | 


| 


Ss 
cem 
prat 
RE 
<< ‘ 
me Ei 
—ji è 
ni: 
T88 (_CX-RS 
ERA dii 
AS sn 1° 
5 si Agi 3 
delle Prg Pian 35 ssi E He giànda A0-anni giudicata: unica 
sot so rire - 385 © | aa per. l'ottima , sua ‘qualità e durata 
- i sii sci DI E VEIDELTO inalterabile, preparato al- 
SSR i S l'olio, per persiane, 
E sashe dann o® | » per p 
Vendita all’ ingrosso ell {es 38 Pri Ba Eni E) 2° | VERNICE brillante in diversi colori, 
Gai So cavi PSP i asciutta in due ore, per pavimenti o 
9. — Vendesi pure: am 2a 3 Lise palchetti, più economica edurevole della 
Zanetti, corso Vittori: 333 Di fa CIS 5 < sf fecera e dell'olio, 
] cs s58s 2 Es SÈ Presso, RATTI negoziante in colori 
Serravallo. (N. 2) g805 fa FISSE] via S° Franeesco di Torino. 
Be 273 SS DOSE n 
wWaszià H Bio = VENDITA 
2.8 S- rs € 
ici: *siii SEMENTE BACHI 
4:giorni dagli scolì | fama 5£ -# Qu fpite Abruzzi; Calabria; Adrianopoli , Da- 
ot ni 15 ia dei Mercanti n. 47 
hi, senza danno ‘alcuno’ è “a a Sé ve n ghestan; via. dei ercanti; n, 17. 
ni [= 
; toi 2.59 Ji BERSAGLIERI 
Castello, Torino. 7 wa ssi api ° al ssh 
- i [=W- Istituto d' educazione e d’ istruzione 
CL ® 


maschile, con preparazioni al Collegio 
militare d’Asti, lanto per i convittori 


IRRITAZIONE. DI 


‘ECONOMIA REAL 


PETTO E co ché esterni. 
gato di prc 2A Torino, via della Zecca, 9, p, nobile. 


di fe, 
0 LI 0 medicinale 
di PLISSON, farm, di. 4* classe 


rue des Lombards, n. 8, a-Parigi. 


Ordinato da tutti i medici per la 
guarigione radicale delle malattie di 
petto, bronchiti croniche , catarri, 
| scrofole, tempersmenti linfatici, ecé. 
Prezzò del litro fr. &, del 12 litro fr. 3. 

Deposito presso l’ Agenzia D. MONDO, 
Torino, via 8° V.degli Angeli, 9, — Ven: 
dita :- Milanoy Zanetti -« Genova, Bruzza, 
| Lertora ,- Alessandria ,. Basilio - Novura, 
i, è superiore a tutti | Caccia - Wercelli, Berteletti - Piacenza; 

narire le malattie | Varesi è nelle priacipa'i farmacie, 3 
he spesso mor- | —_—_—_____ 


LETTI IN FERRO 


verniciati a fuoco, di 98 centin. di larghezza 
eo metii 2 di ‘lunghezza, con' pagliericcio 
elastico di ‘buona qualità ja Li 48! radunò. 
Pizza S. Ca lò,n.B. 

=_=" —-——"r-——— 


| GIUSEPPE, VERGNANO 


ha trasferto ‘il’ suo negozio da’ séte 
tinte, mèréeriè ed oggetti da ricamo 
in. via. della’ Rosa Rossa, in locali 
prossimi a‘Doragrossa , accanto “alla 
porta n.15, ove continua la vendita 
della SEMENZA BACHI, 


È Ì 
Torino, da Bonzani4 


ha la virtù particolare di migliorare l’ap 
scoli è l'energia dei Cavalli 


dei, cavallite. bestiami inglesi de 


di LECHELLE | 
e rinnovatrice | 


stami, ma éziandio ad 
foraggio offre importanti vantaggi ed io 


porti agli allevatori. — Jeiy Hettréne, 


> Certificato delsig. Montprivce, 
scuole» d’Artiglieria‘e'‘del Genio. Da 
storatore,Rarey ton molto successo, 
liora sensibilmente. le. funzioni, la 
fai Cavalli, e_nulla lascia. da, desiderare. 


ne bh 


li d'occhi. infi opo alcune settimane dell'im 
mali d'occhi, infiam- 


rr. #1 50, 


In, scatole a fr, 9 
éirca 1000 razioni fr. 4170, 0.417 
acia S. Geminiano.; un n 
Lertora, Bruzza , e animali’ ed'ui' 


derate, 


cr (Affrancare) 


l'ip. dell’Opinione diretta ‘da € Carboma, 


salute 


La mia esperienza sulle. virtù del: Fora 


GOTTA E REUMATISMI 


Venti anni di: costanti successi as- 
sicurano «alle. Piltole di Lar- 
tigne la preferenza sopra tutti i 
rimedi impiegeti contro queste due 
affezioni. 
commissionario in Italia  D. ‘Monpo. 
Vendesi in Torino da Bonzani, da De- 
anis; Genova, Lertora, -Bruzza ; Mi- 
no, Zanetti, 
farmacie. d’Ital 


venire molte delle loro malattie. Questo 
pan raccomandarlo sotto 


o 
dell'Istituto imperiale‘di' chimica patologic. 


came vinu, tè, caffè, buona birra, buon brodo. 
Per purgarsi colle Pillole DEHAUT si può 
scegliere: il pasto ® l'ora che meglio conven- 
vengono,secondo l'appetito e le proprie 0e- 
cnpazioni, 
Scatole di 
l'sig.(Dchaut, farmacista è medico: in Isvir- 
zera iu, Italia ein Austria presso le pria» 
ripali farmacie. 
Venditaall’ingrosso a 
Alivet e presso il si 
Ageate in Zorino, 
degli Angeli, n. 9; 
Vendita al minnto: 
zaai, Luciano, Barbiè;farm iGenova, Bruzza 
Aicssandria, Basilio; Novara; Caccia; Ver 
celli, Bertelett; Cuneo, 
chiero; Intra, 


tt. med, e prof. di chimica, presidente 
Aa, professore all'Univer 
intendente ‘ delle scuderie’ dell’ Università e delle 
lungo tempo io he impiegato il 
e posso caldamente raccomandarlo. Esso mi- 
, l'energia perseverante e Ja bellezza 


o nutrito ,un cavallo che era cesì dinag ) D 
erdita di appetito e di energia che aveva, ‘apparenza di. un animale. consunto. 
‘o salu'are fora 
sai elevato. — 
fa ‘d’oro. 


Rarey è C.. Regent's Quadrant, 73, a Londra: 


50, fr. 18; -inbarili di ‘circa; 450 razioni fr. 85} 6‘ barili di 
jeli ; gi centesimi per 0) 
e un miglior nutrimento che altrettanta avena, le uni 
economia pei loro proprietari, — Le spese di trasporto ;sono mo- 


piego di quest 
fettamente e 'l’ho venduto ad un prezzò as 
maestro d'equitazione decorato della gran medagli 


o 
a con risate relativo. Ricapito in Torino 
alla fabbrica del Cammello. 


Presso AUGUSTO. F, NEGRO libraio commissionario, 
via della'Provvidenza;'n. 34 
PUEBLICAAMMINISTRAZIONE 

per gli Stati di S. M. il Re di Sardegna 

compilato da una Società di R. Impiegati ed Avvocati. 
Parte .I. Dizionario analitico di materia amministrativa ; 
Parte. II. Leggi e Regolamenti: d’ amministrazione 
pratici, motivi, risoluzione di quesiti e commenti. 

L’opera intera. non potrà eccedere 83 fascicoli, Ogni fascicolo è di 48 
pagine in-8°, a Ln. 4:20, Il-di più sarà: dato gratis'aglivassosiati. 

Sono usciti. i-due primi fascicoli. È imminerite la pubblicazione del fase. 3° 


APPARTAMENTO 


Coni caga ION 
Avviso al -Pabblico 


Vendita volontaria, anche con mora 
al pagamento, di un fabbricato con 
una; giornata di terreno . cià 
muro, posto, in Torino entro la cinta 
daziaria, e potrebbe essere capace ad 
uso di manifattura, 
prietario Francésco De-Bernocchi, dro- 
ghiere in borgo Po, n. 4, Torino. 


——— —___—_anz 


IL FORAGGIO RISTORATORE RAREY 


petito, la digestione, la costituzione, i mu- 
e Bestiami .che lasciano da desiderare i 
scere il.loro. valore: in poco tempo, del 30 per, cento: La superiorit 
ve molto a tale foraggio: 
Craviicati.: Un'analisi chimica ha dimostrato che il Foraggio ristoratore Rarey 
risponde. perfettamente wi principii fisiolo 
contribuirà non solo.ad accrescere la prosperità energica dei Caval] 
i allontanare e. pre 


gici della chimica 


ggio--Rarey. è delle più soddisfacenti. lo 
rito, 6 in uno stato-miserabile., con 


no, però jn doppia 


» con spiegazioni, esempi 


GRANDIOSO 


da affittare al presente, 
in via della Zecca, n. 26. 


iso con 


Dirigersi al pro- 


i Questo è il purgante di cni 

‘si ‘fa oso più generalmente 
in francia, perchè, all’op- 
posto degli altri, esso non 
opera bene che qnando è 
Ppreso' e digerito con c)bi so- 
| stanziosi, bibite fortificanti, 


V. l’opuscoto del sig, Dehaut) 
fr. e di 2 DO, a Parigi, presso 


Ginevra pressoil sig. 
gaor Herr, droghieni 
. D. Mondo, via B. V. 
Nizza, Dalmas, farm 
Torino, Depanis, Bon- 


Cairole; Asti, Bo 
L. Caccia, Sassari, Bolines 


Prezzo fr. 10. —, Agente 


e presso le' principali 
ia. 


ardai na a eo 


, è di accre- 
à 


e che il suo impiego 


i e dei Be- 


tutti i rap- 


sità, ecc. 
Foraggio ri- 
‘MoNTPRINCE. 


io si è rimesso per- 
HOMPSON , scudiere e 


i razione che icontiene’ di: più 
giare un betefizio per gli 


